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S941 - Procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla VIA regionale sul 
Programma di coltivazione e 
riqualificazione ambientale della cava di 
marmo rosso di Cassana denominata 
"Pescina" in comune di Borghetto Vara 
(SP). 
Fase di verifica di adeguatezza e 

completezza. Riscontro. 
 

 
Settore 
Valutazione Impatto Ambientale 
e sviluppo sostenibile 
SEDE 

 
In riferimento alla nota Prot. 2022/137414 del 3/2/2022 e a quanto in oggetto, visionata 

preliminarmente la documentazione resa disponibile sul portale regionale, si ravvisa la necessità di 
alcuni chiarimenti da parte del nostro settore.  

Si tratta del progetto di riattivazione, con variante al piano di coltivazione a riqualificazione 
ambientale, della cava di marmo rosso di Cassana denominata “PESCINA”, situata in località 
Faggiona del Comune di Borghetto Vara (SP) e ubicata a mezza costa sulla dorsale delimitata dai 
rii Ginepro e Faggiona ad una quota media s.l.m. di circa 265 m. Il nuovo progetto di coltivazione 
prevede l’ampliamento in direzione Est e la riduzione dell’area di scavo ad Ovest, concentrando 
l'estrazione nelle aree in cui il materiale risulta affiorante e mantenendo le quinte vegetazionali in 
oggi esistenti. In particolare sono previsti: 
- una volumetria di materiale ancora da escavare pari a circa 113.000 mc 
- un quantitativo di materiale di riporto necessario per la riqualificazione ambientale – pari a circa 
160.000 mc. 

La cava in questione è censita nel Piano Territoriale regionale delle attività di cava 
(P.T.R.A.C. approvato con DCR n. 78/2020) secondo la scheda di progetto n.08.SP.05 (ex scheda 
9SP), nelle cui norme di dettaglio è tra l’altro evidenziato che essa ricade in area individuata come 
di interesse carsico. 
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Nello Studio Preliminare Ambientale (SPA) si legge anche che non tutto l'areale Ca previsto nel 
P.T.R.A.C. sarà interessato dal nuovo progetto, ma che la società si riserva, in futuro, di 
presentare ulteriori varianti in ampliamento qualora il materiale dimostri di avere idonea 
consistenza e qualità anche nelle porzioni laterali. 

Per quanto di competenza del nostro ufficio non risulta presente, nella documentazione resa 
disponibile, alcun riferimento al vigente Piano regionale di Tutela delle Acque – PTA (approvato 
con DCR n. 11/2016). 
Rispetto a tale strumento di pianificazione si osserva che l’area di cava non interessa direttamente 
corpi idrici superficiali significativi individuati, in base alla direttiva 2000/60/CE, nello stesso PTA, 
ma si evidenzia che il sito è localizzato sul corpo idrico sotterraneo di tipo carsico denominato 
Cassana – codice IT07GWCASP36. Nella successiva Figura A è riportata la localizzazione del 
perimetro di cava rispetto alla rappresentazione cartografica dei corpi idrici significativi del PTA. 
 

 
 

Fig.A – rappresentazione cartografica dell’area di cava rispetto ai corpi idrici individuati in base al PTA 
 
 

A proposito di quanto sopra, quindi, innanzitutto si sottolinea che il Piano di coltivazione 
delle cave situate in area carsica deve individuare eventuali interferenze con il corpo idrico 
presente, accertarne le emergenze e le caratteristiche idrogeologiche, porre in atto eventuali 
misure di salvaguardia del corpo idrico stesso, sia nella fase di coltivazione sia nella fase 
successiva di ripristino ambientale.  

In relazione alla localizzazione, nel caso di specie, su acquifero carsico si chiede pertanto 
di meglio approfondire gli aspetti potenzialmente interferenti con l’ampliamento in oggetto. 

Quanto sopra non soltanto in riferimento all’intervento oggetto del presente procedimento, 
ma anche in considerazione del fatto che, come sopra citato, nello SPA viene precisato che “la 
società si riserva, in futuro, di presentare ulteriori varianti in ampliamento qualora il materiale 
dimostri di avere idonea consistenza e qualità anche nelle porzioni laterali.” 

Si evidenzia, infine, che nello SPA (al paragrafo 5.4) viene citata, in merito alle modalità di 
gestione delle acque meteoriche, una tavola progettuale denominata Tav9a - AMPP = Acque 
meteoriche di prima pioggia che, però, non risulta presente. 
 

Distinti saluti 
Per IL DIRIGENTE  

  (dott.ssa  Ilaria Fasce) 
 
 
 
 
 
SG/cc-sg 

CI sott. carsico Cassana 

IT07GWCASP36 

Area di intervento 

Bozza di tracciato 
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